
PROSEGUONO I LAVORI DI RESTAURO DI UNO DEGLI EDIFICI SACRI PIU’ 

ANTICHI ED INTERESSANTI DEL PANORAMA ALTO GARFAGNINO, LA CHIESA DI 

SANTA MARIA ASSUNATA IN VITOIO NEL COMUNE DI CAMPORGIANO. 

DOPO I RECENTI RESTAURI DEL SOFFITTO A CASSETTONI E DEL CORO LIGNEO, 

AVVENUTI NEL RECENTE PASSATO, SONO OGGI IN FASE DI ULTIMAZIONE I 

LAVORI SUL PORTONE DI INGRESSO (DEL XVIII SECOLO ) E SUL MOBILE DI 

SACRESTIA ( DEL XVII SECOLO ). ENTRAMBI I PREGEVOLI MANUFATTI FURONO 

REALIZZATI IN LEGNO MASSELLO DA ARTIGIANI LOCALI, VEROSIMILMENTE 

COMMISSIONATI DA MEMBRI DI FAMIGLIE BENESTANTI, E DOPO SECOLI 

RIEMERGERANNO IN TUTTO IL LORO ORIGINARIO SPLENDORE. 

I LAVORI, RESI POSSIBILI GRAZIE AD UN CONTRIBUTO DELLA FONDAZIONE 

BANCA DEL MONTE DI LUCCA, PER INTERESSAMENTO DEL DOTTOR PIETRO 

RONI, SONO ESEGUITI DAL LABORATORIO DI RESTAURO DI GIULIANO DELLE 

MONACHE SOTTO LA SUPERVISIONE DELLA DOTTORESSA ANTONIA D’ANIELLO 

DELLA SOPRINTENDENZA DI LUCCA E LA DIREZIONE DELL’ARCHITETTO MARIA 

LENA MAGNANI.  

SE QUELL’ANTICA CHIESA ROMANICA ARROCCATA SU UNA COLLINA IN 

PROSSIMITA’ DEGLI ABITATI DI VITOIO-CASATICO E’ ANCORA OGGI QUELLO 

SCRIGNO DI CAPOLAVORI DI ARTE SACRA CHE OGNUNO PUO’ AMMIRARE, LO 

SI DEVE ANCHE A COLORO CHE NEL TEMPO SI SONO PRODIGATI PER 

GARANTIRNE IL MANTENIMENTO, L’ARRICCHIMENTO E LA CONSERVAZIONE. 

UN PENSIERO VA SICURAMENTE AL PARROCO DON MARIO RATTI CHE PER 60 

ANNI GUIDO’ QUELLA COMUNITA’ PARROCCHIALE CHE NE CONSERVA 

ANCORA OGGI LA MEMORIA. 


